
464 L. VALERIO

scritto al predetto la lettera di cui le trasmetto copia colla risposta del 
signor Follis; intanto so dirle che quest’ultimo fa fare delle indagini 
segrete dai vecchi del paese onde sapere se veramente i piantoni esi­
stano da tempo immemorabile, come ho scritto al signor Follis; la 
ventaglia del bocchetto fu collocata a suo posto.

Nulla di nuovo nel setifìzio, ove, tolti i molti ammalati, tutto pro­
cede in buon ordine. La discava5 però è diminuita pei motivi che già 
le sono noti.

In atteso di buone notizie della sua salute mi raffermo in fretta, ma 
di cuore, tutto obbligatissimo suo

Lorenzo Valerio
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Setifìzio di Aglié, 16 luglio 1841. N.° 20.

Stimatissimo signor Michelangelo Bertini. Torino.

Consegno a Mandolino1 la risposta alle care due sue lettere dei 
15-16 luglio2, ricevute la l a dalla posta e la 2a in questo momento da un 
espresso di Borgaro3, ed ho il piacere di annunciarle che, sia rimorso, 
sia per ordini ricevuti da Torino, sia effetto della mia lettera, il pro­
cesso verbale non ebbe luogo. Le aggiungo ancora che venni avvisato 
doversi il cavaliere Marioni4 trovarsi domattina alle 6 a Caluso, co­
sicché m’immagino che l’aspettata visita avrà luogo verso le 11, e di 
questa circostanza ho subito reso consapevole il signor arciprete5. Cer­
tamente non ommetterò di porre sotto occhio al cavaliere Marioni 
tutte le circostanze che ella mi accenna, e ciò col massimo calore; 
intanto le so dire che tra le persone interrogate è un certo Quillio, 
vecchio ottuagenario, il quale disse i piantoni essere stati prima di 
legno ed essere stati collocati in pietra in tempi più vicini. Se la visita 
avrà realmente luogo domani, cercherò il mezzo di informamela, per 
non aspettare fino a lunedì.

5. Su questo termine cfr. lett. 181, nota 8.
232. TBP, X X , 3, 29.
1. Su Mandolino cfr. lett. 179, nota 2.
2. Lettere non conservateci.
3. Su Borgaro cfr. lett. 200, nota 3.
4. Su Giuseppe Marioni cfr. lett. 225, nota 3.
5. Don Giuseppe Remusatti, cfr. lett. 187, nota 14.


